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LENZ RIFRAZIONI 
 

CHAOS   
 
 

   
 

   dal  L ibro Pr imo de Le Metamorfosi  di  Ov idio  
_________ 

 
 
 

creaz ione  ||  Mari a Federi ca Maest ri  | Francesco  P i t i t to 
t raduz ione | Drammaturg i a |  Imagoturg i a || Francesco  P i t i t to 
inst al l az ione  s ceni ca | Element i  vi s i v i  || Mari a  Federica  Maest ri  
musi ca || And rea Azzal i  
inte rp ret i  ||  Valent i na Barbarini  |  Gi useppe Bar igazz i  | E lena So rb i  | Laura  Val l avant i  
cura progetto  || L i sa  Gi l ard i no 
d i segno l uci  || And rea Morarel l i  
produz ione  ||  Lenz  R i f raz ioni   
première ||  Pa rma,  Lenz Teatro,  X II I  ed. Festiva l  Natura  Dèi Teatri,  15  novembre 
2008  
durata  ||  60  minuti  
 
 
RECENSIONI  

 
“Chaos conferma la radica li tà vis ionaria con cui  Lenz va esplorando da tempo le  
Metamorfosi  di  Ovidio. Qui  s iamo al l ' ini zio dei  tempi , dentro  i l  caos che precede la  
nasci ta dell ' umani tà, ri flesso nell ' i ndis tinzione delle immagini  anatomiche macro in  
evoluzione sui  tre g randi s chermi che del imitano lo spazio scenico e nel magma 
sonoro delle musiche di  Andrea Azzali . La lontananza delle età del mi to s i  specchia 
nei  corpi  lunari  su cui  opera la scri ttura performativa dei  due artefi ci , Maes tri  e 
Piti t to. Corpi  acerbi  di  g iovani donne dai  capelli  rasa ti  che s i  s contrano con la  
gravi tà di  un uomo anziano (e sono molto brave E lena Sorbi  e Laura Val lavanti  che 
agiscono ins ieme a ll 'o rmai veterana Va lentina Barberini ). S i  a ttraggono e s i  
respingono giocando coi  pochi a ttrezzi  di  s cena,  sgabelli ,  lettin i  ospeda lieri,  pa lloni  
da basket;  s i  lasciano a ttraversare dal le parole del  poema la tino; monologano con 
quelle di  Romeo & Juliet. Mentre intanto continuano a togliers i  e metters i  mag liette 
e ca lzoncini . 
C 'è in quei corpi, nei  loro ges ti  che precedono l ' i dea stessa di  un'azione, l ' energia  
sessuale di  un mondo primordia le che può diventare provocazione e violenza senza  
raggiungere l ' eros. E una innocenza che feris ce. Qua lcosa che rimane e chiede di  non 
essere consumato in fretta,  da rivedere ancora.  Ma  che emozione intanto  risentire 
d 'un tra tto echeggia re le parole di  Hölderlin  tanto amate un tempo”. 
 
Gianni  Manzella,  Il  Manifesto 
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“Chaos, da l primo libro del le Metamorfosi  di  Ovidio invoca un a ltro sguardo. Qui non 
s iamo davanti  a un ipermondo terminale,  ma alle orig ini  del  cosmo, al l’ i ndistinzione 
della materia orig inaria che precipi ta nell ’ individuazione del le cose. Appare l’età 
dell ’oro che svi l isce in quella del ferro, fino  alla fuga per malinconico dispetto degli  
orrori  umani  del la vergine As trea , ind ietro  fino  al la ribel l ione dei  g iganti , dal cui  
sangue infetto nacquero gl i  uomini. Immagini, primiss imi piani  di  dettag li  dei  corpi , 
circondano tre ragazze e un uomo maturo nudi e rasa ti, prima ombre, poi  presenze 
ora mit iche ora abbig liate da bordello, incorniciate dai  vers i  la tini  di  Ovidio o dal  
grido di  parole d ’amore e disperazione di  Romeo e Giulietta, da suoni lancinanti  o  
da refrain conso lanti . Un corpo di  plas ti ca ,  un corpo incros ta to  di  superfetazioni  o 
denudato, un corpo poema o  immagine, un corpo tradi to, un corpo implorante, un 
corpo così  presente da  risulta re vacuo,  da svani re, da g rida re, è quel lo del le 
fantasie ossess ive di  Lenz. Sta in bi l i co tra  le crepe dell ’anima e dei  tempi con la  
sua i rriducibi le soggetti vità , quella che l’arte esa lta come atto di  r ibel l ione. Si  
ostenta e s i  sottrae per sondare le s trade dei  ter ritori  del sacro e del l’umano 
attraverso le seduzioni, g li  errori, l’ansia più dispera ta e vo lgare. Per salvare 
almeno un ges to, un resp iro,  una possibi l i tà”. 
 
Massimo Mar ino,  La  Dif ferenza 
 
“Lo spazio scenografi co del la sala Majakovskij di  Lenz Teatro è scandi to da tre 
vasti , candidi  pannel li  ad onda su cui  s corrono, opere di  raf fina ta intell igenza  
es teti ca , superfi ci  mosse, parti co lari  i ng randi ti , ti toli  che scivolano moltipli ca ti  
ori zzontalmente, vers i  dell’opera di  Ovidio,  fonte i spira tri ce, per “Chaos” dal Libro  
Primo delle Metamorfos i, traduzione, drammaturgia, imagoturgia di  Francesco  
Piti t to, ins tal lazione scenica,  cos tumi,  elementi  vis i vi  di  Maria Federica Maestri,  
musica di  Andrea  Azza li,  spettacolo che ha debutta to sabato in  prima nazionale 
nel l’ambi to del fes tiva l di  Lenz “Natura Dèi  Teatri” , interpreti  Valentina Barbarini,  
Elena  Sorbi,  Giuseppe Barigazzi , Laura  Va llavanti . 
Nel la prima scena la nudi tà del la figura femminile s i  andrà coprendo/riempiendo dei 
materiali  divers i  r iversati  sulla scena, più ves ti  e oggetti, bottig liette di  plas ti ca,  
res ti  confusi. Sono i  corpi  s tess i  t ra attrazione e repuls ione a rinvia re al tempo del 
caos  e alle diverse età  mi ti che, oro, a rgento, bronzo e ferro, ma in una concretezza  
di  vi cinanza, conta tto, infine brutali tà che determina,  inevi tabi lmente, anche al tre 
letture,  sensazioni  for ti,  maschio  e femmine che s i  cercano in l ibertà,  che s i  
r iconoscono in d ivers i  ruo li, ma che poi  anche avvertono come la volontà dell ’uno 
possa non essere i l  desiderio dell ’al tra . La separazione degli  e lementi. Racconti,  
esperienze di  vita , la  scoperta della sensuali tà . L’ascol to dei  vers i  di  Ov idio, i l  
latino che rinvia ad un lontano indefini to  e la presa di  coscienza dell ’identità .  
Grandi occhi  sug li  schermi ma anche alberi  e foglie. In scena corpi  che s i  
confrontano: lava to pietosamente sul letto  i l  corpo del l’uomo che però po i  saprà  
provocare i l  p ianto. Peggiore di  tutte l ’età  del ferro, guerra e sangue, persa ogni  
forma di  leal tà ... I vers i  dell ’amato Hölderlin quasi  un s inghiozzo, “che cosa è 
l’uomo?/Come è possibi le che esis ta una cosa/che fermenta, e bolle come un caos !” 
– 
Valer ia  Ottolenghi, Gazzetta  d i Parma 
 
 
 


